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Quando la politica ancora discute-
va sulla maggiore o minore gravità
della crisi economica, Dionigi Tet-
tamanzi già lanciava il suo Fondo
famiglia-lavoro. Era la notte di Na-
tale e l’arcivescovo di Milano, chia-
mando i fedeli a «un supplemento
speciale di solidarietà», iniziava a
stanziare un milione di euro «per
andare incontro a chi sta perden-
do l’occupazione».

Oggi non esistono più dubbi sul-
la profondità della recessione in
corso, la politica continua a dibat-
tere sulle possibili iniziative, men-
tre il Fondo del cardinale diventa
operativo e supera i 2 milioni di eu-
ro prima che la campagna di sensi-
bilizzazione e raccolta sia ufficial-
mente partita (un milione è stato
donato dalla Fondazione Cariplo,
360mila euro sono già arrivati da
contributi privati). «Un gesto sim-
bolico profondamente umano e lai-
co» precisa l’alto prelato, che non
si nasconde di gettare «una goccia
nel mare» della peggior congiuntu-

ra economica dai tempi del dopo-
guerra. Ma per le famiglie milanesi
si tratta comunque della prima pos-
sibilità di ottenere un sostegno con-
creto nel momento del bisogno.

SUSSIDIARIETÀ

Si tratta di un assegno integrativo,
erogato una tantum oppure a ripeti-
zione, destinato a italiani e stranieri
che abitano sul territorio della dioce-
si ambrosiana e che sono in difficol-
tà a seguito della perdita del lavoro.
In particolare il Fondo si rivolge alle
famiglie - da intendersi «nel senso
più ampio possibile», comprese le

coppie di fatto con figli - che non
godono di altri contributi previ-
denziali e non possono contare su
altri aiuti relazionali: dipendenti
di imprese escluse dalla cassa inte-
grazione, lavoratori interinali e
precari, persone licenziate per ma-
ternità o chiusura aziendale.

L’intento dell’arcivescovo è quel-
lo di «suscitare una riflessione su-
gli stili di vita nel segno della so-

brietà e di rafforzare la rete della
solidarietà». Questa rete - incentra-
ta sulle parrocchie, sui patronati
Acli e sui centri d’ascolto Caritas -
raccoglierà le richieste d’aiuto di-
rettamente sul territorio e presen-
terà le candidature al Consiglio di
gestione del Fondo istituito presso
la diocesi.

«Queste procedure saranno
svolte nel più breve tempo possibi-
le, cercando di evitare appesanti-
menti burocratici e soprattutto
senza alcun costo aggiuntivo di ge-
stione» sottolinea il responsabile
Luciano Gualzetti, vicedirettore
della Caritas ambrosiana. «Tutte
le risorse che raccoglieremo, saran-
no destinate a sostenere le fami-
glie in situazione di disagio».❖

p Costituito il Fondo proposto da Tettamanzi, aderisce la Cariplo
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Aiuti anche per
i lavoratori stranieri
e le coppie di fatto

Un piano di emergenza per il
settore agroalimentare, il grande di-
menticato dell’economia italiana,
nonostante possa contare su un tes-
suto produttivo di oltre un milione
di imprese (il 16% del totale genera-
le), di cui 70 mila del settore alimen-
tare. Lo propone una mozione pre-
sentata, con procedura d’urgenza
(da discutere, cioè, entro un mese),
da 73 senatori del Pd, primi firmata-
ri , Leana Pignedoli, capogruppo in
commissione Agricoltura, il mini-
stro ombra Alfonso Andria e l’ex mi-
nistro Paolo de Castro. Le aziende
agroalimentari sono state colpite
dalla crisi, ma il governo si è con-
traddistinto per i tagli vistosi opera-
ti nel settore (692 milioni di euro in
meno, tra decreti vari e finanziaria,
per l’agricoltura); per la soppressio-
ne, nel Milleproroghe, di disposizio-
ni a favore dell’agricoltura e della
pesca, già decise; per la mancanza
anche di una menzione del settore
nell’intervento di 5,3 miliardi an-
nunciati per fronteggiare la situazio-
ne, diversamente, ha ricordato De
Castro, da quanto stanno facendo al-

tri Paesi europei, come la Francia e
la Gran Bretagna. Nello stesso tem-
po i costi produttivi e sociali delle
aziende si sono raddoppiati. Nell’ul-
timo anno concimi, sementi, gaso-
lio, energia elettrica hanno avuto au-
menti di oltre il 7%; i prezzi all’origi-
ne sono scesi del 7%, con punte del
35-50% per i cereali; l’indice di fidu-
cia degli operatori è peggiorato a
-13,6. Queste, illustrate da Pignedo-
li, le richieste della mozione, per su-
perare la crisi straordinaria: attiva-
zione di tutti gli ammortizzatori so-
ciali per le imprese dei settori ali-
mentare e ittico; conferma biennale
degli sgravi contributivi e stabilità fi-
scale per gli agricoltori e del sistema
assicurativo; facilitazioni per l’acces-
so al credito; aiuti straordinari per
l’internazionalizzazione della rete
distributiva , per l’innovazione e per
i programmi speciali di riconversio-
ne. I firmatari ritengono che si po-
trebbe rinegoziare la normativa eu-
ropea sugli aiuti di Stato all’agricol-
tura, in modo da facilitare le aggre-
gazioni e l’innovazione.
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Diventa operativo il Fondo di
solidarietà famiglia-lavoro co-
stituito dall’arcivescovo di Mi-
lano Dionigi Tettamanzi: un as-
segno integrativo alle famiglie
in difficoltà che hanno perso il
lavoro a causa della crisi.
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Un settore che conta
un milione di imprese
trascurato dal governo
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Interesse
per l’ippica

Restaalto,ancheinquesti tempidicrisi, l’interessedelministroZaiaperl’ippica.«Èun
malato terminale - ha ribadito ieri il titolare dell’Agricoltura - ha un consenso popolare
tendente allo zero, ora dobbiamo riposizionarla e rilanciarla. Per questo serve una seria
ristrutturazione,comeèaccadutoinFrancianeglianniNovanta,peravereun'ippicasana».
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Milano, per i disoccupati
ilwelfare del cardinale
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Agroalimentare
il Pd propone
un intervento
straordinario
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